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Est modus in… verbo.
Valori della maniera e associazioni di significato 
nei verbi di moto romanzi
di Alfonsina Buoniconto
Abstract
The present study investigates the semantics of manner of motion verbs used as predicative heads of 
constructions expressing motion events in Italian, French and Spanish. The corpus-based investiga-
tion, carried out on a diachronic corpus consisting of the translations of an original Latin text (Livy’s 
Ab Urbe Condita) into the three languages investigated in three different time stages, revealed that the 
semantics of manner of motion verbs can be described in terms of basic values, which can be conveyed 
individually or in association with additional manner or path values following a cluster of neighbour-
ing, inferable meanings. The existence of such clusters may be taken as a key to describe phenomena of 
variation and change in the encoding of motion events: starting from a core meaning, other peripheral 
meanings can be inferred, thus favouring the emergence of newer usage strategies, as well as of newer 
semantic and syntactic patterns. 
Introduzione
Lo studio tipologico delle strategie di codifica linguistica degli eventi di moto rap-
presenta uno degli ambiti di ricerca che maggiormente hanno contribuito alla ri-
flessione metalinguistica intorno alla nozione di maniera. In effetti, già a partire 
dalla prima metà del ventesimo secolo alcuni lavori di stilistica comparata su base 
traduttiva1, pur seguendo un approccio verbocentrico e strettamente strutturalista, 
avevano messo in luce diverse tendenze riscontrate in varie lingue europee nell’espri-
mere informazioni relative al movimento, con particolare riferimento alla possibilità 
di fornire nel verbo principale descrizioni articolate non solo della direzione o del 
risultato dello spostamento, ma anche della sua «natura»2 (ovvero, di quella che 
qui definiamo maniera). L’osservazione della non corrispondenza interlinguistica 
delle informazioni incluse nei verbi utilizzati per esprimere un movimento portò, ai 
fini comparativi e traduttivi, alla identificazione di alcuni schemi di redistribuzione 
in altri luoghi della frase delle informazioni escluse dalla sede verbale, le così dette 
metatassi3 a cambio di centro strutturale, come illustrato dal celeberrimo esempio 
riportato in (1)4.
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(1) 
 a)  Tedesco Anton schwimmt über den Fluss
  “Anton attraversa il fiume a nuoto” [lett. “Anton nuota attraverso il fiume”]
 b) Francese
  Antoine traverse le fleuve en nageant
  “Antoine attraversa il fiume nuotando”
In (1a), il verbo tedesco schwimmen “nuotare” trasmette non solo informazioni rela-
tive a uno spostamento nello spazio, ma riesce anche a specificare il modo, o meglio 
la maniera, di esecuzione dell’azione. Contemporaneamente, il sintagma preposi-
zionale über den Fluss “attraverso il fiume” esprime la relazione che si stabilisce tra 
l’entità in movimento (Anton) e l’oggetto di riferimento durante lo spostamento 
(il fiume), cioè il percorso. In (1b), quest’ultima nozione è invece espressa dal verbo 
francese traverser “attraversare”, che, non riuscendo a veicolare altre informazioni, 
impedisce al locus verbale di predicazione dell’evento di specificare il modo in cui 
avviene lo spostamento, determinando la necessità di ricorrere a un circostanziale, il 
gerundio del verbo nager “nuotare”, per veicolare tali specificazioni. 
È a partire da queste osservazioni che le prime generalizzazioni tipologiche sulla 
codifica degli eventi di moto furono messe a punto. Il modello più influente a questo 
riguardo è senza dubbio quello elaborato da Leonard Talmy5, per il quale la capacità 
delle lingue di esprimere la maniera all’interno del verbo principale della frase codi-
ficante l’evento di moto rappresenta, insieme al locus sintattico destinato alla espres-
sione del percorso, un parametro fondamentale per la classificazione tipologica. Se-
condo Talmy, un evento di moto, oltre alla dislocazione stessa (move in originale, 
ossia la non corrispondenza di posizione nello spazio in due punti temporali diversi), 
è composto da quattro principali componenti concettuali: figura (figure in originale, 
ossia l’entità in movimento), percorso (path in originale, ossia la relazione rappresen-
tata dalla linea ideale che collega la figura con un’altra entità di riferimento lungo i 
punti coperti nella dislocazione, scomponibile in altre sottocomponenti6), sfondo 
(ground in originale, ossia la seconda entità di riferimento) e coevento (co-event in 
originale, ossia, degli eventi concomitanti che ne specificano ulteriormente la natura 
come maniera o causa). Ad esempio, negli enunciati riportati in (1) Anto(i)n(e) è 
la figura che compie una dislocazione rispetto allo sfondo rappresentato dal fiume 
delineando una relazione di attraversamento nel punto mediano del percorso e asso-
ciando alla dislocazione l’atto di nuotare come maniera del moto. Le lingue definite 
a quadro satellitare (satellite-framed) esprimono tipicamente il percorso in elementi 
adverbali, inglobando la maniera nel verbo, come in (1a). Le lingue a quadro verbale 
(verb-framed), invece, codificano il percorso nella radice verbale, mentre la maniera 
tende a essere omessa o espressa in un circostanziale come in (1b). Le lingue a quadro 
verbale e satellitare si comportano diversamente anche rispetto al livello di dettaglio 
del percorso o della maniera codificata. Le lingue del primo gruppo utilizzano il ver-
bo principale per esprimere solo una singola sottocomponente del percorso e codi-
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ficano la maniera in un circostanziale solo se rilevante a fini comunicativi, evitando 
così di rendere la frase più complessa dal punto di vista della processazione e dell’e-
spressione linguistica. Al contrario, le lingue a quadro satellitare riescono a esprimere 
con efficienza sia la maniera, utilizzando il verbo principale, sia più sottocomponenti 
del percorso tramite l’accumulazione di vari satelliti governati dallo stesso verbo. 
Sebbene il modello teorico sin qui descritto riesca a inquadrare efficacemente 
alcuni fenomeni macroscopici, esso – come discuteremo a breve e più approfondita-
mente in § 3 – risulta inadatto a rendere conto dei fenomeni di variazione tipologica 
attestati in alcune lingue. Numerosi studi hanno infatti dimostrato come la descri-
zione delle strategie di codifica linguistica degli eventi di moto non possa avvenire 
in termini dicotomici7, ma piuttosto secondo una prospettiva olistica8 che consideri 
l’intera costruzione come unità minima di analisi in cui il significato delle parti di-
pende dall’intero enunciato9 e viceversa, arrivando a postulare l’esistenza di un con-
tinuum di costruzioni10 dal quale le lingue attingono secondo specifiche tendenze 
motivate da fattori di natura linguistica (morfosintattici, lessicali) ed extralinguistica 
(cognitivi, enciclopedici, esperienziali). In quest’ottica, la codifica delle singole com-
ponenti semantiche dell’evento di moto avverrebbe non solo in maniera distribuita11, 
ossia, coinvolgendo simultaneamente più elementi della frase e non soltanto il verbo 
o i suoi satelliti individualmente, ma anche tenendo conto di fenomeni «coperti»12, 
come fattori grammaticali, inferenziali, discorsivi, legati all’uso che rendono le infor-
mazioni più o meno accessibili, frequenti e facili da elaborare. 
La necessità di inquadrare i meccanismi linguistici di codifica degli eventi di moto 
in termini di gradienza e continua costruzionali è emersa proprio grazie alla riflessione 
sulla espressione della maniera in sede verbale in casi non canonici. In particolare, è 
stato notato come anche le lingue tradizionalmente descritte come codificanti il per-
corso all’interno della radice del verbo principale possono usare verbi di maniera per 
descrivere uno specifico evento di moto e, al contrario, le lingue che tendono a dedicare 
il locus verbale alla espressione della maniera possono, in alcuni casi, ricorrere ai verbi 
direzionali (ossia, codificanti il percorso) qualora la situazione comunicativa lo richie-
da13. Tuttavia, la possibilità di attingere a più di un modello di codifica non esclude 
che alcune strategie per l’espressione del moto siano da considerare più caratteristiche 
di altre in una data lingua. In effetti, oltre che dalla disponibilità morfosintattica, un 
ruolo fondamentale è svolto a livello tipologico dal grado di attenzione attribuita dai 
parlanti alle componenti semantiche del moto, detto anche salienza: maggiore salienza 
avrà una data componente nelle codifiche di una data lingua, maggiore precedenza 
avranno le strutture che consentono di esprimere tale componente con basso sforzo 
linguistico e cognitivo14. Partendo da questo presupposto, è possibile disporre le lingue 
lungo un continuum di salienza della maniera del moto15: le lingue orientate al polo ad 
alta salienza presentano una alta accessibilità morfosintattica per la codifica di questa 
componente, utilizzando soprattutto il verbo principale a tale scopo, mentre le lingue 
tendenti al polo a bassa salienza riservano un’attenzione molto minore alla maniera, 
dando precedenza cognitiva e morfosintattica alle informazioni relative al percorso. 
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Il grado di salienza della maniera ha anche delle ricadute sullo sviluppo diacroni-
co dell’inventario lessicale delle lingue: più queste riescono a esprimere una compo-
nente semantica in modo accessibile, frequente e dettagliato, tanto più ricco sarà il 
loro inventario lessicale relativo alla componente in questione16. Per questo motivo, le 
lingue ad alta salienza spesso presentano un ricchissimo inventario di verbi di manie-
ra, semanticamente molto articolati17, e utilizzati quasi sempre come teste predicative 
del moto nelle costruzioni a quadro satellitare. Il grado di dettaglio semantico rispet-
to alla maniera raggiunto da questo tipo di lingue determina, a livello sincronico, 
una forte attenzione dei suoi parlanti verso le distinzioni concettuali necessarie per 
esprimere il dominio del moto e dei suoi coeventi di maniera18. Si tratta, dunque, di un 
processo circolare: se, da un lato, la salienza di una data informazione si riflette sulla 
predominanza di una data strategia di codifica, dall’altro, il ricorso dominante a una 
stessa strategia ha senza dubbio un impatto cognitivo sul grado di importanza che i 
parlanti attribuiscono a una data componente dell’evento19.
Tra le lingue tradizionalmente descritte come a quadro verbale con bassa salienza 
di maniera, le lingue romanze presentano un discreto inventario di verbi in grado di 
esprimere informazioni relative a diversi valori della maniera del moto. Nonostante 
tale disponibilità lessicale, esistono diversi blocchi semantici e morfosintattici che in 
molti casi ne impediscono l’utilizzo in determinati contesti. Le ragioni vanno indivi-
duate sia nella tendenza tipologica che queste lingue hanno ad associare la sede ver-
bale alla predicazione di cambi di stato, e dunque alla codifica della componente del 
percorso, sia nella incompatibilità di alcuni valori della maniera del moto (come lo 
schema motorio) con la lettura direzionale e telica dell’evento di moto. L’osservazio-
ne dei processi diacronici di slittamento semantico dei verbi di moto nel passaggio 
dal latino alle lingue romanze fornisce ulteriori elementi a supporto di questa ipotesi.
Sulla base dei dati emersi dagli studi citati, il contributo qui proposto intende 
investigare, attraverso una prospettiva contrastiva e diacronica, l’utilizzo dei verbi di 
maniera del moto come fulcro della predicazione dell’evento di moto nelle lingue ro-
manze. Oltre alla presente introduzione, l’argomentazione si articolerà in sei ulteriori 
sezioni. Nella prima si cercherà di fornire una definizione rigorosa della nozione di 
maniera del moto e delle sottocomponenti che la costituiscono. Nella seconda si inve-
stigheranno i livelli di granularità e di combinabilità dei valori identificati, cercando di 
definire il grado di relazione che intercorre tra questi e altri domini semantici esterni 
al moto. Nella terza sezione si delineerà una breve descrizione diacronica dei processi 
di slittamento semantico che hanno interessato la sede verbale nel passaggio dal latino 
alle lingue romanze e verranno inoltre esemplificati alcuni casi di restrizioni nell’uso 
dei verbi di maniera nella codifica degli eventi di moto. Nella quarta sezione, si pre-
senteranno i risultati di uno studio corpus-based su un campione di tre lingue – l’ita-
liano, il francese, lo spagnolo – attraverso il confronto di testi paralleli, in riferimento 
a diversi stadi diacronici. Nella quinta sezione, partendo dai dati linguistici presentati 
nel paragrafo precedente, verranno fornite alcune spiegazioni alle restrizioni nell’uso 
dei verbi di maniera del moto, postulando una correlazione tra il tipo di valore della 
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maniera codificata e il livello di associabilità semanticopragmatica che questo ha con 
il percorso. Infine, nella sesta e ultima sezione verranno tratte le relative conclusioni. 
1
Definizione della nozione di maniera del moto
Nonostante la già evidenziata centralità tipologica, cognitiva e discorsiva della com-
ponente semantica della maniera nella codifica degli eventi di moto, la questione del-
la sua definizione è rimasta per lungo tempo negletta e soltanto negli ultimi anni si è 
cominciato a riflettere in maniera organica su questo cruciale aspetto20. In effetti, già 
nel 2006, Dan Slobin aveva sottolineato come nessuno dei modelli teorici proposti 
in letteratura per la classificazione tipologica delle lingue rispetto alla codifica degli 
eventi di moto avesse fornito una univoca definizione del concetto di maniera del 
moto (neanche i quadri di Talmy o Slobin stesso), considerandolo più come 
a cover term for a number of dimensions, including motor pattern (e.g., hop, jump, skip), of-
ten combined with rate of motion (e.g., walk, run, sprint) or force dynamics (e.g., step, tread, 
tramp) or attitude (e.g., amble, saunter, stroll), and sometimes encoding instrument (e.g., sled, 
ski, skateboard), and so forth21
e auspicando che futuri studi potessero stabilire «if manner of action is a coherent 
semantic category for various linguistic analyses»22. Questa messa in discussione del-
la coerenza della maniera come categoria semantica (anche associata a un qualsiasi 
altro tipo di evento, non necessariamente di moto) è motivata dal fatto che essa sia 
stata a lungo usata in letteratura su base intuitiva per identificare significati corri-
spondenti al modo specifico di esecuzione di un’azione e grossomodo riconducibili 
a potenziali risposte alla domanda come?23. Un approccio del genere, tuttavia, può 
condurre a conclusioni fuorvianti, nonché alla inclusione nella nozione di maniera 
di categorie semantiche distinte, sebbene ad essa affini, come l’azionalità (duratività, 
puntualità) o la volitività (il grado di controllo dell’azione da parte della figura).
Al fine di evitare imprecisioni e incongruenze di questo tipo, adotteremo fin da 
subito una definizione rigorosa del concetto di maniera, intesa come
a complex semantic value, incidental by nature to some substrate element that is processed 
by various lexical, syntactic, morphological, grammatical and prosodic means and strategies. 
This processing results in diversifying the substrate by specific qualitative features, and there-
by in characterizing/modulating it. The substrate must belong to one of the following onto-
logical types: actions, states or qualities24. 
Essendo questa definizione applicabile alla maniera come nozione generale, essa può 
essere utilizzata per la caratterizzazione del valore semantico di maniera del moto, 
definibile come il coevento complesso, costituito da valori semantici più elementari, 
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che, associato all’evento di moto, è in grado di apportarvi specificazioni qualitative 
che ne caratterizzano l’intera semantica. 
Dalla definizione sopra citata emergono tre elementi caratterizzanti del concetto 
di maniera25 (e dunque anche del concetto di maniera del moto). Tali elementi sono: 
(i) la natura qualitativa e non-autonoma (incidentale) delle specificazioni semanti-
che che la maniera apporta a una data categoria ontologica; (ii) la scomponibilità 
della maniera in valori più elementari, negando così la possibilità che essa stessa sia 
da considerare come un primitivo semantico o una categoria ontologica; (iii) la sua 
esprimibilità attraverso diversi dispositivi formali (non soltanto attraverso la radice 
verbale) e inferenziali. 
In particolare, in riferimento a (i), il coevento maniera del moto è associato come 
elemento secondario alla struttura portante dell’evento di moto e aggiunge speci-
ficazioni qualitative all’evento agendo incidentalmente su ognuna delle sottocom-
ponenti che lo costituiscono. Ad esempio, in un verbo come bighellonare la quali-
tà aggiunta dalla maniera agisce sulla figura, identificandone lo stato d’animo nel 
compiere la dislocazione; invece, nel verbo sfrecciare la qualità della velocità viene 
aggiunta alla componente della dislocazione e nel verbo volteggiare è il percorso ad 
essere modificato con la qualità della circolarità. 
Rispetto a (ii), esattamente come per il percorso, la maniera del moto è costi-
tuita da un numero di valori semantici più elementari, che in questo lavoro sono 
raggruppati nella scansione riportata di seguito ed elaborata sulla base delle proposte 
provenienti da vari lavori26.
a) Schema motorio
corrisponde allo schema (andatura27, ritmo) che il corpo (o le parti del corpo) 
della figura (animata o inanimata) segue nel compiere la dislocazione (si vedano 
camminare, ballare, saltare, zoppicare).
b) Velocità/repentinità
rappresenta il rapporto tra la lo spazio occupato e il tempo impiegato28 per la 
dislocazione (si vedano affrettarsi, indugiare, precipitarsi, rallentare).
c) Forza/intensità
corrisponde alle specificazioni qualitative per cui una figura esegue la disloca-
zione applicando una certa energia (alta o bassa, si vedano sfondare, travolgere, 
ma anche fluttuare) o subendola nel caso in cui questa sia applicata da un agente 
esterno (scaraventare). 
d) Sforzo/resistenza
implica interpretazioni di maniera negli eventi di moto in cui la figura esegue 
la dislocazione con più o meno fatica (ad esempio, arrampicarsi) o resistendo 
a essa nel caso in cui questa sia innescata da un agente esterno (spingere, tirare, 
trascinare). 
e)  Configurazione del percorso
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veicola specificazioni di maniera sulla base della particolare forma o conforma-
zione assunta dalla linea ideale disegnata dal percorso (come in ondulare, roteare, 
zigzagare).
f ) Configurazione della figura
indica specificazioni qualitative rispetto alle caratteristiche fisiche della figura 
come lo stato fisico, le caratteristiche geometriche, la somiglianza ad altri refe-
renti, la pluralità ecc. (si vedano accalcare, allineare, raggruppare, ramificare).
g) Configurazione dello sfondo/ambiente
specifica qualitativamente la dislocazione sulla base delle caratteristiche fisiche 
dell’ambiente in cui questa avviene o dello sfondo in riferimento al quale la figu-
ra di muove (si vedano galleggiare, navigare, sbarcare).
h) Atteggiamento della figura29
qualifica la qualità della dislocazione sulla base dello stato d’animo e dei senti-
menti della figura in moto (rabbia, paura, noncuranza ecc.), anche in riferimento 
alla contrarietà all’evento (si vedano assalire, errare, perseguitare, scappare).
i) Mezzo o strumento30
specifica il mezzo, il veicolo o l’oggetto grazie al quale la dislocazione è resa pos-
sibile (si vedano cavalcare, pilotare, remare, sciare). 
Va osservato che, a differenza delle altre, soltanto le categorie di velocità/repenti-
nità, forza/intensità e sforzo/resistenza31 contengono valori polari di tipo vettoriale, 
in quanto la dislocazione può avvenire più o meno velocemente, essere innescata da 
una forza più o meno potente, e essere eseguita con uno sforzo più o meno intenso. 
Si noti, infine, che i valori della maniera elencati possono essere espressi anche 
attraverso strategie di codifica diverse dal locus verbale, come menzionato al punto 
(iii) della definizione di maniera data sopra. Sebbene molti studi abbiano dimostra-
to che le lingue possono fare ricorso a mezzi sintattici, morfologici e prosodici per 
esprimere la maniera nel contesto degli eventi di moto32, in questo lavoro ci dediche-
remo soltanto allo studio della sua codifica lessicale in sede verbale nelle costruzioni 
in cui questa rappresenti la testa predicativa dell’evento moto. 
2
Dettaglio della maniera e inferenze nella semantica dei verbi di moto
Per ciascuno dei valori della maniera elencati in § 1, è possibile individuare un diverso 
livello di granularità, ossia di dettaglio semantico della qualità veicolata. Sulla base 
della granularità e della complessità raggiunta dalla codifica dei valori della maniera 
del moto, alcuni studi corpus-based hanno distinto due livelli (tiers) interlinguistici 
nell’inventario lessicale dei verbi che la esprimono33. I verbi del primo livello presen-
tano configurazioni di base di un dato valore della maniera e corrispondono perlopiù 
ad azioni quotidiane comuni (per esempio, camminare, volare, scalare) associate a 
entità che prototipicamente eseguono il movimento descritto (essere umano, uccel-
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lo, scalatore). I verbi del secondo livello, invece, mostrano una maggiore granularità 
e specificità di un dato valore (per esempio, sgambettare, volatilizzarsi, arrancare) 
rendendo la descrizione della maniera più articolata e facilmente accessibile all’e-
spressione e alla ricezione in contesti in cui essa non sia una caratteristica intrinseca 
dell’evento codificato. I verbi del primo livello rappresentano la strategia preferita 
e la condizione non marcata per la predicazione degli eventi di moto nelle lingue a 
quadro satellitare, mentre i verbi del secondo livello sono più granulari e forniscono 
descrizioni più specifiche ed espressive del tipo di evento di moto codificato dai verbi 
del primo livello. Al contrario, le lingue a quadro verbale, che utilizzano i verbi di 
percorso come teste predicative degli eventi di moto, tendono a ricorrere ai verbi del 
primo livello nei casi in cui le lingue a quadro satellitare ricorrerebbero a quelli del 
secondo livello, ossia per esprimere la marcatezza della maniera rispetto all’evento 
codificato; in queste lingue il gruppo dei verbi del secondo livello è scarno in termini 
di numero e articolazione semantica e tali verbi vengono raramente impiegati come 
fulcro della predicazione. 
Oltre alla granularità dei valori codificati, la semantica lessicale dei verbi di ma-
niera del moto è caratterizzata anche dalla combinabilità al suo interno di informa-
zioni relative a più di un valore di maniera del moto. Si considerino ad esempio i ver-
bi italiani riportati in tab. 134, dove i lemmi riportati nella prima colonna a sinistra 
vengono descritti dal punto di vista semantico attraverso la disposizione dei valori 
della maniera lungo uno spettro semantico che va dallo schema motorio al mezzo. 
Ciò che si nota è che a ognuno di essi può essere associato più di un punto del-
lo spettro semantico, ognuno dei quali presenta un diverso grado di granularità (ad 
esempio, lo schema motorio dei verbi balzare e rimbalzare differisce proprio per la 
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maggiore complessità che questo assume nell’ultimo verbo, in cui allo stacco dal 
suolo si associa anche il consecutivo ritorno a esso). Inoltre, in alcuni casi la caratte-
rizzazione semantica della radice verbale attraverso un dato valore sembra essere la 
diretta conseguenza della specifica qualitativa attribuita all’evento da un altro valore, 
come accade per il verbo trascinarsi in cui la lentezza della dislocazione (segnalata dal 
tratto velocità [-]) è la diretta conseguenza dello sforzo applicato dalla figura nello 
spostare il proprio corpo nello spazio. L’inferenza di più valori della maniera può 
dare vita a veri e propri cluster semantici (e inferenziali), che rendono molto difficile 
distinguere quale sia la costante che caratterizza la semantica di base del lessema e 
quali altre siano a essa associate o inferite.
Anche la percezione cognitiva dell’evento descritto da parte dei parlanti, asso-
ciata alla conoscenza enciclopedica del mondo extralinguistico, è in grado di inter-
venire sulla semantica del verbo di maniera del moto rendendola più complessa. Un 
verbo come precipitare, ad esempio, sebbene presenti una costante prevalentemente 
direzionale (muoversi verso il basso) si associa a un’alta velocità di dislocazione, dal 
momento che la conoscenza enciclopedica dei parlanti permette di inferire che il 
moto eseguito sotto il peso della gravità determina una certa velocità dello sposta-
mento. Analogamente, una persona che fugge si muove a una certa velocità in manie-
ra affrettata e ansiosa (atteggiamento della figura) esattamente perché vuole lasciare 
uno specifico posto, che è ciò che aggiunge al verbo una interpretazione di percorso 
orientato all’origine. 
La complessità semantica dei verbi di maniera del moto, tuttavia, non dipende 
soltanto dalla cumulabilità o dalla granularità dei valori di maniera che essi riescono 
a conflare al loro interno, ma anche dalla possibilità di associare a questi ultimi delle 
ulteriori sottocomponenti dell’evento di moto. Secondo le teorie di scomposizione 
semantica del predicato35, ciò non sarebbe sempre possibile poiché i verbi di moto 
non causato (in cui l’agente coincide con la figura) sarebbero caratterizzati dalla 
complementarità maniera/risultato36, secondo cui, per un principio di distribuzione 
complementare, soltanto una singola costante può agire come modificatore della ra-
dice primitiva; dunque maniera e risultato (percorso nella nostra terminologia) non 
potrebbero essere codificati simultaneamente all’interno dello stesso verbo. Questo 
assunto, tuttavia, sembra essere contraddetto dall’osservazione della tab. 2 in cui 
sono stati riportati, a titolo esemplificativo, alcuni verbi dell’italiano distribuiti se-
condo i livelli di complessità semantica sopra descritti; si noti che per entrambi i 
livelli è stato possibile riportare verbi di maniera del moto causato e non causato con 
una evidente sfumatura direzionale (cioè, relativa al percorso) che ne caratterizza la 
semantica lessicale37.
Dunque, non solo è possibile che la stessa radice verbale veicoli simultaneamente 
informazioni relative sia alla maniera che al percorso, ma, come vedremo nei pros-
simi paragrafi dedicati all’analisi dei dati, nel nostro corpus di lingue romanze la 
maggior parte dei verbi maniera del moto presenta una semantica in cui maniera e 
percorso si combinano. 
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Le inferenze a catena a partire da un dato valore di maniera possono investire anche 
ambiti semantici indipendenti dalla sfera del moto, dando vita a punti di contatto tra 
varie categorie semantiche così da formare veri e propri cluster di valori confinanti. Si 
pensi ad esempio alla sovrapponibilità del valore di atteggiamento della figura con lo 
scopo38 o la volitività nei verbi errare (cioè “muoversi senza sapere dove andare e sen-
za scopo”) e invadere (cioè “spostarsi in uno sfondo con totale controllo dell’azione 
allo scopo di occuparlo ostilmente”). Similmente, valori come alta o bassa velocità/
repentinità sono spesso associati ad azioni puntuali o durative sconfinando così nel 
dominio dell’azionalità (si vedano: sbucare, azione repentina e puntuale, e infiltrare, 
azione lenta e durativa). Inoltre, velocità/repentinità e atteggiamento della figura 
sono spesso strettamente legati al grado di telicità dell’evento39, che è a sua volta in 
grado di veicolare inferenze relative al percorso40. 
Oltre alla struttura semantica interna al singolo verbo, un altro fattore che può 
determinare la complessità del significato di un verbo di maniera del moto è la co-
struzione in cui esso ricorre41. Il significato di base di un verbo, infatti, può acquisire 
sfumature semantiche aggiuntive (anche di tipo metaforico) quando questo ricor-
re in un particolare contesto che può innescare una particolare interpretazione. Si 
prendano come esempi le frasi riportate in (2), in cui il verbo volare assume diverse 
sfumature di significato in base al valore di maniera del moto codificato. 
(2) Italiano42
 a)  Schema motorio (“battere le ali”)
  gli uccelli d’altura […] sanno volare con le proprie ali anche nella tempesta
 b)  Conformazione dello sfondo/ambiente (“spostarsi in aria”)
  le mongolfiere […] consentono di volare sul percorso
 c)  Mezzo (“spostarsi con un velivolo”)
  Bassett ed il comandante […] dovettero volare a St. Louis Missouri per svolgere delle 
esercitazioni
 d)  Velocità (“spostarsi velocemente”, metaforico)
  Il pilota australiano corre. Cioè vola.
tabella 2



















 e)  Velocità+percorso (“salire velocemente”, metaforico e non moto)
  Inflazione al 4%, volano i prezzi degli alimenti 
  Il 17 marzo il Milan volò a più nove sulla Fiorentina
Come vedremo, le costruzioni e i contesti di occorrenza, così come l’associabilità della 
maniera a valori come la duratività e la telicità, risulteranno particolarmente importan-
ti nel definire l’estensione semantica e i contesti d’uso dei verbi di maniera del moto 
nelle lingue romanze, permettendo anche di motivarne alcune tendenze tipologiche.
3
I verbi di maniera del moto nelle lingue romanze
Fra le lingue tradizionalmente ascritte al gruppo a quadro verbale con bassa salienza 
della maniera, le lingue romanze rappresentano un caso di studio molto interessante 
dal punto di vista della codifica degli eventi di moto. Uniche della famiglia indoeu-
ropea a non preferire una codifica satellitare del percorso, esse presentano un discreto 
inventario di verbi di maniera del moto, principalmente confinati al primo livello di 
complessità semantica.
In effetti, nonostante derivino da una lingua a quadro satellitare come il latino – in 
cui la salienza verbale della maniera, pur non essendo estremamente pervasiva43, era co-
munque superiore a quella mostrata dalle sue lingue figlie – le lingue romanze si carat-
terizzano sin dalle loro origini per il progressivo impoverimento del numero di radici 
verbali di maniera (attestato già a partire dal tardo latino) in favore di un arricchimento 
dell’inventario di verbi direzionali44. 
Lo slittamento semantico maniera>percorso che ha caratterizzato le radici verbali 
nel passaggio dal latino al romanzo è stato favorito dalla convergenza di una serie di fat-
tori, primo fra tutti la diffusa e graduale lessicalizzazione dei preverbi direzionali latini, 
scaturita non solo dalla loro erosione fonetica, ma anche dalla progressiva opacizzazio-
ne morfosemantica della loro forma e del loro significato direzionale45. 
A causa di tale opacizzazione, le forme prefissate polimorfemiche latine furono 
rianalizzate e reinterpretate come radici monomorfemiche direzionali (si vedano ad 
esempio i verbi latini ex-eo “uscire” > cat. eixir, sar. bessiri, bessire, it. uscire, rum. a ieşi 
e intro < in-*trare o in-*ter/*teri “entrare” > sp., pt., cat., reto-romanzo entrar, fr. en-
trer, it. entrare, rum. a intra, sar. campidanese (b)intrai e sar. logudorese (b)intrare)46. 
Tale rianalisi ebbe conseguenze dirette non solo sull’inventario delle forme lessicali e 
sulla loro semantica, ma anche sull’inventario morfosintattico e costruzionale delle lin-
gue romanze. La fusione dei preverbi nelle radici verbali portò infatti alla progressiva 







in favore della struttura sintetica [Verbo
[percorso]
], che consentiva ai verbi rianalizzati di 
conservare le informazioni relative al percorso e di esprimerle in maniera immediata e 
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accessibile48, diventando la struttura di base per la codifica degli eventi di moto e per la 
formazione di nuove radici verbali49. 
I verbi prefissati latini che non subirono rianalisi (spesso perché la radice verbale, 
avendo una marcata semantica relativa alla maniera del moto o esprimendo un percorso 
non coincidente con quello espresso dal preverbo, non riuscì ad assumere in sé il signi-
ficato direzionale del prefisso), non essendo più ammessi nell’inventario paradigmati-
co, scomparvero: si vedano lat., abscedo “andare via, lett. muoversi, ritirarsi da”, adnato 
“nuotare verso”, evenio “uscire”, lett. “venire, giungere fuori”, escendo “salire”, lett. “salire 
da”, subnato “nuotare sotto (acqua)”50. 
Gli effetti della rianalisi e dello slittamento semantico dei vecchi verbi prefissati 
latini, così come della nuova centralità acquisita dal percorso nella semantica lessicale 
verbale, ricaddero anche sui verbi di maniera del moto originariamente monomorfe-
mici e dunque non prefissati51. Questi, infatti, sopravvissero come verbi di maniera del 
moto soltanto nei casi in cui la maniera codificata era costituita da più di un valore, uno 
centrale e uno periferico che emerse come caratteristico della radice verbale portando 
alla scomparsa del valore primario e acquisendone la prototipicità semantica. Così, al-
cuni verbi latini di primo livello codificanti valori della maniera divenuti poco salienti 
perché corrispondenti a tratti di default dell’azione, pur mantenendo la loro forma a 
livello pan-romanzo, subirono lo slittamento maniera>percorso (per esempio, verbi 
esprimenti schema motorio e conformazione dello sfondo come lat. ambulo “cammi-
nare” > sp., pt. andar, rom. a umbla, ma anche fr. aller, it. andare, cat., occitano anar 
“andare” o lat. salio “saltare” > rom. a sări, reto-romanzo saglir “saltare”, fr. saillir, sp. 
salir pt. sair “uscire”, it. salire). Diversamente, altri verbi di primo livello come curro 
“correre”, in cui i valori di maniera corrispondono ancora a tratti di qualità salienti e 
definitori dell’azione, mantennero il loro significato originario a livello pan-romanzo 
(cfr. it. correre, sp., pt. correr, fr. courir, cat., occitano córrer, occitano corrir, campida-
nese curri, logudorese cùrrere, reto-romanzo currer, rom. antico a cure). A questi si ag-
giunsero verbi ottenuti da nuove strategie di formazione (cfr. it. camminare, sp., cat. 
caminar, cat. acaminar, pt. caminhar, campidanese caminai, logudorese caminàre, fr. 
cheminer “camminare con difficoltà”, dal sostantivo tardo latino camminus “via, per-
corso”) che andarono a sostituire nell’inventario i verbi di primo livello che avevano 
subito slittamento. Come vedremo, i processi di slittamento maniera>percorso sono 
strettamente correlati ai fenomeni di variazione sincronica e dipendono dal tipo di va-
lore della maniera espresso e dall’esistenza dei cluster di significati confinanti. 
Il percorso diacronico appena tracciato mostra come il ricorso a verbi di manie-
ra per la codifica degli eventi di moto nelle lingue romanze, sebbene rappresenti una 
possibilità espressiva marcata, motivata da necessità funzionali e comunicative, rimane 
una strategia possibile e attestata. Tuttavia, essa non è applicabile indistintamente a 
qualsiasi tipo di evento di moto, ma è vincolata da una serie di blocchi semantici. In 
effetti, esiste una capacità pan-romanza di ricorrere a verbi di maniera per la codifica 
di eventi atelici non direzionali o telici autocontenuti (cioè in cui la figura non cambia 
locazione nel corso del moto) in assenza di sintagmi preposizionali che codifichino 
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percorso e sfondi, come in (3), così come per gli eventi telici accompagnati da un sin-
tagma preposizionale in cui la preposizione codifichi in modo non ambiguo la meta del 
percorso, come in (4). 
(3)
 a) Italiano52
  la ragazza accavallò le gambe e incrociò le braccia
 b) Francese53
  Les ballons flottaient et volaient et c’était joli
  “I palloncini fluttuavano e volavano ed era bello”
 c) Spagnolo54
  Rain bailó por horas sin parar
  “Rain ballò per ore senza fermarsi”
(4)
 a) Italiano55
  Giovanni corre verso casa
 b) Francese56 
  Il marcha vers moi
  “Camminò verso (di) me”
 c) Spagnolo57
  Juan bailó hacia la puerta
  “Juan ballò verso la porta”
Tuttavia, sono state identificate diverse restrizioni nella codifica di eventi telici accompa-
gnati da preposizioni o particelle postverbali tipicamente locative ma cooptate per espri-
mere la meta58, con particolare riferimento a quelli che prevedono l’attraversamento di 
un confine o il contenimento in fase iniziale o finale59. In questi casi, è stato rilevato che 
soltanto i verbi di maniera caratterizzati dai valori di forza/intensità, sforzo/resistenza e 
velocità/repentinità elevati possono essere impiegati in maniera funzionale come fulcro 
predicativo del moto60. Si confrontino a tale proposito gli esempi riportati in (5) e (6), che 
mostrano rispettivamente come i verbi di maniera del moto non consentono una lettura 
direzionale dell’evento quando questi ultimi codificano valori di schema motorio e sono 
seguiti da preposizioni o particelle locative, mentre lo consentono (seppur con una certa 
ambiguità) quando esprimono i valori polari ad alta intensità.
(5)
 a) Italiano
  * Gianni è camminato in spiaggia61
 b) Francese
  *Julie nagea à la bouche du fleuve62
  *“Julie nuotò alla foce del fiume”
 c) Spagnolo
  *El barco flotó a la costa63
  *“la barca galleggiò alla costa”




  La palla è rimbalzata sopra il tavolo64
 b) Francese
  Elle sauta sur le marche-pied65
  “lei saltò sul marciapiede”
 c) Spagnolo
  Camina al baño66
  “cammina al bagno”
Rispetto a quest’ultimo punto è bene notare che i verbi di maniera del moto che impli-
cano valori vettoriali a bassa intensità non possono essere usati in costruzioni che codi-
fichino l’attraversamento di confine o il contenimento. L’unica lingua che fa eccezione 
è l’italiano, come esemplificato in (7). 
(7) La ragazza […] a fatica strisciò fuori dalla stanza67
In effetti, per le sue caratteristiche morfosintattiche (come il ricorso ai verbi sintagma-
tici o al doppio ausiliare)68 e per il grado di dettaglio semantico relativo al percorso69 
(e in minor misura anche alla maniera) espresso nella codifica degli eventi di moto, 
l’italiano è stata più volte descritta come la lingua che più si discosta dalle aspettative 
tipologiche del gruppo a quadro verbale70, arrivando ad ammettere nel proprio inven-
tario costruzionale strategie di codifica prototipicamente satellitari, come in (7). Cio-
nonostante, alcune delle restrizioni precedentemente individuate nell’uso dei verbi di 
maniera del moto si applicano anche all’italiano, come, ad esempio, l’impossibilità di 
combinare il valore dello schema motorio di un evento espresso da un verbo inergativo 
(come ballare, barcollare, dondolare, zoppicare) con una lettura direzionale (cfr. *ballò/
barcollò/dondolò/zoppicò in casa).
L’esistenza di queste restrizioni in associazione a determinati valori della maniera 
del moto, anche alla luce dell’asimmetria con cui queste emergono all’interno del grup-
po romanzo, merita uno studio più approfondito, che riesca a motivarle e a correlarle 
anche alla luce dei processi diacronici e di variazione sincronica. Per questa ragione, 
essa sarà affrontata, insieme ad altri aspetti, nella trattazione della analisi dei dati pre-
sentati nei paragrafi a seguire.
4
Risultati di uno studio diacronico corpus-based
Questa sezione è dedicata alla discussione dell’analisi dei dati estratti da uno studio 
di più ampie dimensioni, dedicato alla analisi comparativa diacronica della codifica 
degli eventi di moto nelle lingue romanze71. Lo studio in questione, basandosi su 
una raccolta di 42 traduzioni dei primi quattordici paragrafi del libro i di Ab Urbe 
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condita di Tito Livio72, prende come oggetto dell’analisi quantitativa 10 testi paralleli 
(per un totale di 62.424 parole), dei quali uno è l’originale latino, mentre gli altri 9 
ne rappresentano le rispettive rese in italiano, francese e spagnolo in tre diverse fasi 
temporali che coprono rispettivamente i secoli xiv-xv (fase 1), xvi-xvii (fase 2), 
xviii-xix (fase 3). La lettura puntuale dei testi ha permesso di estrapolare un totale 
di 1283 occorrenze di codifica degli eventi di moto, denominate “contesti”73, che sono 
state allineate secondo il criterio delle unità traduttive74 (il cui numero complessivo 
ammonta a 131). La tab. 3 riporta il numero di contesti annotati per ogni lingua in 
ognuna delle fasi investigate. 
Per lo studio qui presentato, dal corpus così composto sono stati estrapolati tutti 
i contesti contenenti un verbo di maniera come fulcro della predicazione e successi-
vamente annotati. La metodologia impiegata si basa su uno schema di annotazione 
costruzionista75, che, grazie all’ausilio del software Analec76, consente di mettere co-
stantemente in relazione i verbi con le costruzioni e i contesti semantici in cui essi si 
inseriscono. Il successivo processo di etichettatura ha tenuto conto dei seguenti fattori: 
(i) semantica del verbo predicatore (V)
 a) Sottocomponenti della maniera del moto espressa (come nella lista dei valori 
in § 1);
 b) Sottocomponenti del percorso (orientamento allo sfondo, attraversamento 
di confine ecc.);
 c) Altro (azionalità, volitività ecc.);
(ii) interfaccia semanticosintattica del verbo predicatore
 a) Verbo inergativo con moto non-agentivo (la figura si muove autonomamen-
te, senza intervento di un agente esterno);
 b) Verbo inaccusativo con moto non-agentivo o semi-agentivo (la figura esegue 
autonomamente la dislocazione innescata da un agente esterno o da una for-
za esterna blanda);
 c) Verbo riflessivo con moto auto-agentivo (la figura interviene su se stessa per 
innescare il moto che esegue);
tabella 3
Numero di eventi di moto estrapolati per lingua in ogni fase
Fase 1 Fase 2 Fase 3 Tot.
Latino * * * 145
Italiano 129 132 135 396
Francese 129 136 127 392
Spagnolo 128 94 128 350
Totale 386 362 390 1.283
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 d) Verbo transitivo con moto agentivo (la figura non si muove autonomamente, 
ma solo grazie all’intervento di un agente esterno);
 e) Verbo transitivo con moto non-agentivo (la figura si muove autonomamen-
te, senza intervento di un agente esterno, compiendo una dislocazione rispet-
to a uno sfondo di riferimento che è inglobato nella struttura argomentale 
del verbo come oggetto);
(iii) Tipo di costruzione in cui ricorre il verbo di maniera del moto
 a) Accompagnato da un elemento adverbale (A) – come particelle pronomina-
li, avverbiali post-verbali, deittiche ecc. – esprimente percorso;
 b) Accompagnato da relatore (R) – sintagma preposizionale o oggetto diretto 
del verbo – esprimente percorso, la sua relazione con lo sfondo espresso dal 
nome del sintagma;
 c) Accompagnato da un aggiunto di maniera (Adj) che specifichi ulteriormente 
la qualità dell’evento;
 d) Accompagnato da più di uno degli elementi precedenti.
Dal punto di vista dell’analisi quantitativa, su un corpus di 1138 contesti codificanti 
eventi di moto (al totale in tab. 3 è stato scorporato il dato del latino), 312 (ossia il 
27,4%) contengono un verbo di maniera del moto come fulcro della predicazione. 
La tab. 4 fornisce una panoramica sulla distribuzione nelle tre lingue investigate 
delle costruzioni con verbo di maniera, anche in riferimento alla loro percentuale di 
occorrenza rispetto al numero totale di eventi di moto isolati nelle tre fasi (a sinistra 
di ogni colonna sono riportati i valori assoluti di occorrenza e a destra la percentuale 
rispetto al numero di contesti totali per ogni lingua e fase). 
Le cifre riportate in tab. 4 ci mostrano alcuni fenomeni significativi. In primo 
luogo, nonostante la marcata preferenza per l’utilizzo di verbi direzionali, circa un 
quarto degli eventi annotati presenta un verbo di maniera del moto come fulcro della 
predicazione, confermando così una relativa attenzione delle lingue romanze verso 
questa componente semantica. In secondo luogo, il grado di attenzione dedicato alla 
maniera del moto nelle tre lingue analizzate non è simmetrico, ma è maggiore in 
italiano e – anche se di poco inferiore – in francese, mentre in spagnolo si registrano 
i valori più bassi. La significatività statistica di tale asimmetria è confermata dal test 
tabella 4
Numero di verbi di maniera del moto per lingua per fase
Fase 1 Fase 2 Fase 3 Totale
Italiano 40 31% 38 28,8% 48 35,5% 126 31,8%
Francese 32 24,8% 39 28% 41 32,2% 112 28,5%
Spagnolo 22 17,1% 18 19,1% 34 26,6% 74 21,1%




Numero di lemmi e forme dei verbi di maniera del moto rispetto al totale dei verbi del corpus
Fase 1
      Italiano Francese Spagnolo
Vm Vmoto Vm Vmoto Vm Vmoto
lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme
14/40 40/122 14/32 42/120 8/22 31/127
Fase 2
Italiano Francese Spagnolo
Vm Vmoto Vm Vmoto Vm Vmoto
lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme
12/38 41/111  21/39  49/115 8/18 30/88
Fase 3
Italiano Francese Spagnolo
Vm Vmoto Vm Vmoto Vm Vmoto
lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme lemmi/forme
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del chi quadro, che con un valore di 10,82 a 2 gradi di libertà, fa sì che l’ipotesi nulla 
di una distribuzione casuale del grado di attenzione della maniera in sede verbale 
possa essere scartata. La stessa asimmetria è confermata in tutte e tre le fasi investi-
gate. Infine, dal punto di vista diacronico, in tutte e tre le lingue si registra una netta 
tendenza all’aumento dell’impiego dei verbi di maniera del moto (fatta eccezione 
per l’italiano fase 2). Questa tendenza può essere messa in relazione con l’amplia-
mento dell’inventario verbale avvenuto nelle lingue romanze a partire dalla fase 2. In 
effetti, scorrendo in verticale i grafici riportati in fig. 1 si evince che alla progressiva 
diminuzione del numero di forme utilizzate per ogni lemma corrisponde, a livello 
diacronico, un aumento del numero dei singoli lemmi disponibili. In realtà, questa 
tendenza non tocca soltanto i verbi di maniera del moto (Vm), ma è un fenomeno 
generale che coinvolge tutti i verbi di moto del corpus (Vmoto). Come diretta conse-
guenza, soprattutto nella fase 3, l’inventario lessicale delle lingue in analisi si allarga 
acquisendo molti verbi di maniera del moto, dimostrando la maggiore salienza as-
sunta da questa componente semantica nelle narrazioni esaminate. 
L’arricchimento degli inventari lessicali per la codifica verbale della maniera del 
moto si correla a un aumento diacronico dei tipi di costruzioni con verbo di maniera 
del moto attestati. Osservando le frequenze di occorrenza per ogni testo riportate in 
percentuale in tab. 5, notiamo che i testi italiani presentano 8 tipi di costruzioni in 
fase 1 e fase 2 per arrivare a 11 costruzioni in fase 3. Il francese, invece, mostra un sen-
sibile aumento nel numero di tipi di costruzioni attestate soltanto nella fase 2, dove 
se ne contano ben 12, mentre esse ammontano a 9 in fase 1 e scendono a 8 in fase 3. 
Infine, anche lo spagnolo registra un progressivo, seppur lieve, incremento dei tipi 
costruzionali, muovendosi dai 5 attestati in fase 1, ai 6 della fase 2 e ai 7 della fase 3. 
I dati delle tabelle riportate sopra confermano il fatto che l’italiano è la lingua 
più atipica del gruppo, non solo perché (insieme al francese) presenta il maggior 
numero di tipi di costruzioni attestate, molte delle quali complesse, ma anche perché 
detiene – in assoluto e in tutte le fasi – il numero più alto di occorrenze di eventi 
codificati con un verbo di maniera del moto, cosa che si correla anche a un più consi-
stente infoltimento dell’inventario lessicale dei verbi di maniera nella fase 3.
La lista delle costruzioni riportata in tab. 5 ci permette anche di capire come la 
codifica verbale della maniera del moto in italiano, francese e spagnolo si accompa-
gni nella maggior parte dei casi alla codifica di uno sfondo di riferimento e quindi 
alla specificazione di un percorso. Non è un caso che la costruzione più attestata 
(complessivamente e in ognuno dei testi analizzati) sia [Vm+R], ovvero, quella in cui 
il verbo di maniera del moto è accompagnato da un elemento relatore – un sintagma 
preposizionale come in (8a) e (8c) o un argomento che codifichi lo sfondo come 
in (8b) – che esprima il percorso come negli esempi riportati in (8). Si noti che dal 
punto di vista diacronico, l’aumento dei tipi di costruzioni disponibili corrisponde a 
un calo, globalmente ininfluente, della frequenza di [Vm+R]. Anche in questo caso, 
il test del chi quadro avvalora questa ipotesi nulla, restituendo un valore di 0,17, che, 




 a) Francese (fase 1)
  les Rommains les enchasserent jusques dedens les portes
  “i romani li inseguirono fin dentro alle porte”
 b) Italiano (fase 2)
  assaltò il Re
 c) Spagnolo (fase 3)
  el propio Rómulo corre hacia la primera línea
  “Romolo stesso corre verso la prima linea”
tabella 5
Frequenze di occorrenza e tipi di costruzioni con verbo di maniera del moto come fulcro della pre-
dicazione
Italiano Francese Spagnolo
Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 1 Fase 2 Fase 3
[Vm] 20% 15,79% 29,17% 21,88% 10,26% 29,27% 13,64% 11,1% 29,41%
[Vm+R] 42,5% 34,21% 35,42% 43,75% 48,72% 36,59% 68,18% 50% 55,88%
[Vm+R+R] 2,63% 6,25% 5,13% 2,44% 11,1%
[Vm+A] 13,6% 4,17% 2,56% 7,32% 2,94%
[Vm+A+A] 2,56% 2,94%
[Vm+A+R] 7,5% 5,26% 2,44%
[Vm+Adj] 12,5% 13,16% 6,25% 3,13% 10,26% 12,2% 4,55% 11,1% 2,94%
[Vm+Adj+Adj] 3,13% 2,56% 5,56%
[Vm+R+Adj] 7,5% 13,16% 8,33% 7,32% 11,1%
[Vm+R+R+Adj] 2,08% 5,13% 9,09%
[Vm+R+Adj+Adj] 2,08% 6,25% 2,44% 4,55%
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Delle altre costruzioni con relatore riportate in tabella, va segnalata [Vm+R+R] poi-
ché rappresenta un caso interessante di codifica di percorso complesso (cioè, di un 
percorso orientato rispetto a più di uno sfondo). Questa costruzione emerge soprat-
tutto in italiano e francese a partire dalla fase 2 ed è associata a verbi esprimenti valori 
polari come l’alta velocità e lo sforzo spesso associati a informazioni su atteggiamento 
e conformazione della figura come in fr. fase 2 fuians vers luy de toutes pars “fuggendo 
verso lui da ogni parte”, it. fase 3 sbalzato di là in Sicilia. Altri casi di codifica di per-
corso complesso con verbo di maniera del moto con valore polare implicano, soprat-
tutto in italiano, costruzioni [Vm+A+R], in cui a uno o due sintagmi preposizionali 
sono associati a un elemento adverbale che, nella tipologia di Talmy, costituirebbe un 
vero e proprio satellite del verbo (it. fase 1 ricacciali adietro almeno di qui). L’uso di 
strategie propriamente a quadro satellitare come [Vm+A] è, in effetti discretamente 
attestato in italiano e, in minor misura in francese, anche nelle versioni complesse 
[Vm+A+A]. Si noti, inoltre, che, soprattutto in italiano e francese nelle fasi 2 e 3, 
tutte le costruzioni fin qui analizzate ammettono la ulteriore specificazione della ma-
niera in un aggiunto di diversa natura lessicale (avverbi, aggettivi, gerundi, sintagmi 
preposizionali ecc.; cfr. fr. fase 2 Les Fidénates refluent vers la ville dans un désordre 
complet “i Fidenati rifluiscono verso la città in totale disordine”, it. fase 3 Ne balzano 
fuori all’istante i Romani), aumentando così non solo la granularità della maniera 
codificata, ma anche il grado di elaborazione della costruzione. A causa di questo 
aumento di costo linguistico e cognitivo, le costruzioni complesse sono scarsamente 
rappresentate nel nostro corpus; si noti, infatti, che esse sono impiegate a fini pura-
mente narrativi, in quanto traducono eventi di moto la cui complessità era già focale 
nel testo latino per lo sviluppo degli avvenimenti narrati. Ugualmente motivata da 
ragioni di natura stilistica è la costruzione [Vm+Vm] (cfr. it. fase 1 Romolo medesimo 
sospinto & pectoraggiato, fr. fase 2 rallié et recueilly), presente soprattutto nelle fasi 1 
e 2. In tali casi, a causa dell’artificio retorico dell’endiadi, i due verbi di maniera del 
moto, anziché comportarsi l’uno come modificatore dell’altro, presentano lo stesso 
status sintattico e, senza aggiungere ulteriori valori, ripetono con ridondanza la stes-
sa maniera del moto. 
Ritornando alle costruzioni meno articolate, è opportuno segnalare che la seconda 
costruzione del corpus per frequenza e rappresentatività di lingue e fasi è la struttura 
[Vm], in cui l’intero evento è condensato nella sola radice verbale (a volte specificando 
ulteriormente la maniera in un aggiunto); si vedano; fr. fase 1 jl escappa “scappò”; it. fase 
2 i dolenti padri, & madri […] si fuggirono; sp. fase 3 agachose “si chinò”. 
Per ognuna delle costruzioni elencate è possibile identificare una differenza nella 
semantica del verbo di maniera del moto che la governa. Di seguito si riporta un in-
ventario di tutti i verbi di maniera del moto attestati nel corpus, fornendone una bre-
ve descrizione semantica e costruzionale77. Si noti che, sebbene il numero dei campi 
semantici a cui essi possono essere ascritti risulti limitato, poiché fortemente influen-
zato dal soggetto narrato, essi riescono ad essere rappresentativi di alcuni fenomeni 




La fase 1 della sezione italiana del corpus conta 13 costruzioni [Vm], con codifi-
ca dell’evento in sede verbale (a volte seguita da un aggiunto). Di queste, soltanto 
l’occorrenza li giouani corriuano innudi presenta un verbo di maniera del moto che 
esprime un evento atelico caratterizzato da un unico valore qualitativo (schema mo-
torio). In tutti gli altri casi, la semantica verbale mostra o l’associazione del singolo 
valore di atteggiamento della figura a sottocomponenti del percorso come l’origine 
o l’orientamento spaziale (cfr. cacciare, rinculare) o la compresenza di percorso e due 
valori della maniera, in cui il primo è un valore polare come velocità, sforzo o forza 
e il secondo è l’atteggiamento della figura, come in fuggire, cacciare, rinculare. Le 
costruzioni con verbo seguito da uno o più relatori, invece, ammontano a 22. Nella 
quasi totalità dei casi, i verbi codificano simultaneamente percorso con maniera a 
doppio valore (sempre seguendo lo schema atteggiamento della figura + valore po-
lare) come in fuggire, assalire, trarre, cacciare, gettare, incalçare. I relatori associati, 
come da aspettativa, riescono ad esprimere sia mete con schemi di relazione generici, 
sia di contenimento o attraversamento di confine (cfr. si gitto in uno pantano con 
tutto el cauallo, si fuggiro quanto potero verso la citta). Sin dalla fase 1, l’italiano si 
conferma come la lingua più divergente dal tipo a quadro verbale, presentando 4 casi 
in cui il verbo di maniera del moto è seguito da un elemento adverbale esprimente 
il percorso, a volte ulteriormente specificato grazie alla presenza di sintagmi prepo-
sizionali. Si tratta di espressioni in cui gli elementi satellitari corrispondono a parti-
celle postverbali come in ricacciali adietro almeno di qui o ad avverbi deittici come ui 
corse dallalbergo di Numitor, per le code li tiro la in una grotta, oue grande quantita di 
popolo sassembro da tutte parti. 
Nella fase 2, invece, le costruzioni con solo [Vm] ammontano a 10, di cui soltan-
to 2 mostrano un singolo valore della maniera (schema motorio) codificato in sede 
verbale attraverso l’utilizzo dello stesso verbo (correre). Negli altri casi, si ha ancora 
una volta la codifica congiunta dei valori polari della maniera del moto con atteggia-
mento della figura e percorso (cfr. cacciati gli Euganei, lo perseguitarono, coloro che di 
fuggire figneuano). Anche in questa fase, la struttura con Vm seguita da uno o più re-
latori è maggioritaria e conta 19 occorrenze. I verbi di queste costruzioni codificano 
ancora una volta e in maniera quasi assoluta i valori combinati di atteggiamento della 
figura, percorso, e valore polare. Fanno eccezione le occorrenze nel guadarlo e [i dar-
di] da ogni parte volauano, in cui la lettura direzionale dell’evento è garantita dalla 
specificazione in sede verbale del configurazione dello sfondo/ambiente. Anche qui 
è discretamente attestata la costruzione [Vm+A], che conta 6 occorrenze caratteriz-
zate da verbi con semantica complessa del tipo maniera+percorso con l’associazione 
di atteggiamento della figura e valori polari (cacciando le bestie dinnanzi, discaccia 
almeno quinci i nemici, haueua ripinto indietro i Romani). 
La fase 3 annovera nel suo inventario costruzionale 8 occorrenze di codifica 
[Vm], confermando la già rilevata tendenza dei verbi di maniera del moto del nostro 
est modus in… verbo. valori della maniera e associazioni di significato
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tabella 6
Inventario dei verbi di maniera del moto in italiano
Fase 1 Fase 2 Fase 3
lemma Occ. Freq. 
(%)
lemma Occ. Freq. 
(%)
lemma Occ. Freq. 
(%)
ammassare 1 2,5 assaltare 4 10,53 accorrere 2 4,17
assalire 6 15,0 cacciare 5 13,16 affluire 1 2,08
assembrare 2 5,0 concorrere 3 7,89 affollare 1 2,08
cacciare 8 20,0 correre 5 13,16 assalire 3 6,25
correre 4 10,0 fuggire 9 23,68 assaltare 1 2,08
errare 1 2,5 gettare 3 7,89 balzare 1 2,08
fuggire 10 25,0 guadare 1 2,63 cacciare 4 8,33
gettare 1 2,5 perseguitare 2 5,26 cavalcare 1 2,08
incalçare 1 2,5 ripingere 1 2,63 correre 1 2,08
raunare 1 2,5 scorrere 1 2,63 emergere 1 2,08
rinculare 1 2,5 tirare 2 5,26 emigrare 1 2,08
spargere 1 2,5 traboccare 1 2,63 errare 1 2,08
tirare 1 2,5 volare 1 2,63 fuggire 1 2,08





















corpus a codificare congiuntamente percorso e valore polare, talvolta con co-codifica 
dell’atteggiamento della figura (es. cacciare, accorrere, ripiegare, respingere, travolgere, 
gettare, inseguire). Lo stesso vale per i verbi di maniera del moto delle 20 occorrenze 
caratterizzate dalla presenza di uno o più relatori. Per quanto concerne le costruzioni 
con Vm affiancato da elemento adverbale, 4 sono le occorrenze annoverate in questa 
fase. Esse sono caratterizzate dalle stesse tendenze semantiche delle due fasi prece-
denti, mostrando tuttavia una maggiore propensione all’utilizzo del doppio adver-
bale (in luogo della struttura [A+R]) per la codifica del percorso complesso, come 
esemplificato in Ne balzano fuori all’istante i Romani. 
L’inventario complessivo dei verbi di maniera del moto estratti dalla sezione del 
corpus costituite dalle traduzioni in italiano è riportato nella tab. 6 indipendente-
mente dalla costruzione di occorrenza.
4.2. Francese
Il francese mostra generalmente le stesse tendenze sincroniche e diacroniche dell’i-
taliano, con la sola differenza della minore incidenza di costruzioni con elemento 
adverbale direzionale (totalmente assenti in fase 1 e 3). Nella fase 1, si contano 8 co-
struzioni [Vm]. La semantica dei verbi di maniera di queste costruzioni prevede in 
2 soli casi il valore unico di conformazione dello sfondo/ambiente (les Jaurelos vo-
lans “i dardi che volavano”) o schema motorio (jouenceaux tous nudz couroient par 
esbat “i giovani tutti nudi correvano per svago”) e 6 occorrenze di verbi a doppio 
valore di maniera con percorso (corrispondenti ai lemmi sen fuir “fuggire”, échapper 
“scappare”, reculer “rinculare”). Le costruzioni con Vm seguito da uno o più relatori, 
invece, ammontano a 17 e tutte contengono verbi seguiti da relatori codificanti meta 
(solo 4 di questi sono orientati alla origine). I verbi delle costruzioni con relatore 
contano 6 occorrenze di radici con valore di maniera singolo e percorso con valore 
di contenimento (riconducibili ai lemmi chasser “cacciare” e tressaillir “scavalcare”) 
Fase 1 Fase 2 Fase 3
lemma Occ. Freq. 
(%)
lemma Occ. Freq. 
(%)






Totale 40 100,0 Totale 38 100,0 Totale 48 100,0
tabella 6 (segue)
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tabella 7
Inventario dei verbi di maniera del moto in francese
Fase 1 Fase 2 Fase 3
lemma Occ. Freq. 
(%)
lemma Occ. Freq. 
(%)
lemma Occ. Freq. 
(%)
assaillir 2 6,25 accourir 2 5,13 accourir 4 9,76
chasser 6 18,75 assembler 2 5,13 chasser 2 4,88
courir 4 12,5 chasser 5 12,82 courir 1 2,44
enchasser 1 3,13 chasser + 
poursuivre
1 2,56 enfuir 2 4,88
envahir 1 3,13 courir 7 17,95 envahir 3 7,32
fuir 8 25,0 dépêcher 1 2,56 errer 1 2,44
getter 1 3,13 envahir 1 2,56 foncer 2 4,88
parsuivre + 
chasser
1 3,13 fendre 1 2,56 fonder 1 2,44
rebouter 1 3,13 fourrer 1 2,56 franchir 2 4,88
reculer 1 3,13 franchir 1 2,56 fuir 2 4,88
tirer+traire 1 3,13 fuir 4 10,26 getter 1 2,44
tressaillir 2 6,25 getter 2 5,13 gravir 1 2,44
voler 1 3,13 marcher 2 5,13 lancer 2 4,88
échapper 2 6,25 piquer 1 2,56 marcher 2 4,88
rallier + 
recueillir
1 2,56 pleuvoir 1 2,44
reculer 1 2,56 poursuivre 3 7,32
repousser 1 2,56 pousser 2 4,88
tirer 1 2,56 précipiter 2 4,88
toucher 2 5,13 pursuivre 1 2,44
voler 1 2,56 pénétrer 1 2,44
volleter + 
ébranler





Totale 32 100,0 Totale 39 100,0 Totale 41 100,0
e altre 8 (riconducibili ai verbi assaillir “assalire”, échapper “scappare”, fuir “fuggire”, 
rebouter “respingere”, enchasser “inseguire”) con radici a doppio valore di maniera 
(principalmente velocità e sforzo uniti ad atteggiamento della figura) e percorso. Si 
alfonsina buoniconto
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segnalano 3 occorrenze del verbo courir “correre” esprimenti il valore di velocità che, 
dato il significato complessivo della costruzione in cui ricorre, oltre ad associarsi al 
valore che più prototipicamente specifica l’azione del correre (lo schema motorio; 
la jonesse rommainne sen court celle part “la gioventù romana corse da quella parte”, 
quilz ne courussent vers la dextre partie “che essi non corressero verso destra”), veicola 
come valore secondario l’atteggiamento della figura (cfr. se prindrent a courir dedens 
les contrees “si misero a fare incursione nelle contrade”). 
Nella fase 2, invece, le costruzioni semplici di tipo [Vm] sono soltanto 4 e tutte 
contengono un verbo con semantica maniera+percorso. Di queste, 2 presentano un 
valore singolo di maniera: la prima relativa alla conformazione plurale della figura 
(incontinent assembla le peuple “immediatamente assemblò il popolo”), la seconda 
relativa all’atteggiamento della figura (les gens de pied desia reculler “i fanti desidera-
vano rinculare”). Le altre due occorrenze, les peres & meres […] senfuient tristes & de-
solez “i padri e le madri fuggirono tristi e desolati” e plus aisé fut a repousser “fu più fa-
cile respingerla”, combinano all’atteggiamento della figura rispettivamente i valori di 
alta velocità e sforzo. Anche qui, le costruzioni con Vm seguito da uno o più relatori, 
è maggioritaria e conta 27 occorrenze, soltanto 3 delle quali contengono un verbo a 
valore singolo relativo allo schema motorio o alla conformazione dello sfondo (come 
in ilz marchent maintenant vers nous “marciano subito verso di noi” e les dardz volans 
de tous costez “volando i dardi da ogni parte”). I 6 verbi con doppio valore di manie-
ra, invece, codificano ancora una volta atteggiamento della figura unito a un valore 
polare di velocità o forza (cfr. les enfans auec leur trouppe fendirent la presse “i fanti 
con la loro truppa fendettero quelli che facevano pressione”). Gli stessi valori sono 
codificati nei verbi delle 17 occorrenze con radice maniera+percorso corrispondenti 
ai lemmi: getter “gettare”, chasser “cacciare, inseguire”, accourir “accorrere”, franchir 
“scavalcare”, toucher “spingere”, fuir “fuggire”, dépêcher “affrettarsi”, courir “correre, 
percorrere, incorrere”, poursuivre “inseguire”, piquer “spinger(si)”, fourrer “infilarsi, 
ficcarsi”, envahir “invadere”. Si segnalano per la fase 2 tre costruzioni con percorso 
codificato in elementi adverbali: Amulius en getta hors son frere “Amulio getta fuori 
da lì suo fratello”, Dont s’assembla la fleur des Albans “in cui si assembla il meglio della 
gioventù albana”, y tira les plus beaux par la queue a reculon “vi ci spinge per la coda, 
all’indietro, i più bei (buoi)”. 
Per la fase 3, le costruzioni [Vm] ammontano a 13 e contemplano verbi di manie-
ra del moto codificanti a valori di atteggiamento della figura (di cui soltanto uno a 
valore di maniera singolo: errer “errare”), associati nella maggior parte dei casi a sot-
tocomponenti del percorso quali origine, meta, orientamento spaziale (es. accourir 
“accorrere”, chasser “scacciare”, échapper “scappare”, (en)fuir “fuggire”, envahir “inva-
dere”, précipiter “precipitare”, reculer “rinculare”). Le costruzioni con Vm seguito da 
uno o più relatori, invece, sono ben 24 e presentano una sola occorrenza di verbo a 
valore singolo (il marcha contre les Crustumeriens “marciò poi contro i Crustumini”), 
mentre in tutti gli altri casi manifestano la confermata tendenza di associare, in sede 
verbale, il percorso a una coppia di valori della maniera che prevede l’atteggiamen-
est modus in… verbo. valori della maniera e associazioni di significato
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tabella 8
Inventario dei verbi di maniera del moto in spagnolo
Fase 1 Fase 2 Fase 3
lemma Occ. Freq. 
(%)
lemma Occ. Freq. 
(%)
lemma Occ. Freq. 
(%)
andar 2 9,09 correr 5 27,78 agachar 1 2,94
correr 3 13,64 derribar 1 5,56 arrastrar 3 8,82
derramar 1 4,55 descorrer 1 5,56 arrojar 2 5,88
echar 5 22,73 echar 4 22,22 atacar 3 8,82
escapar 2 9,09 huir 2 11,11 atacar + 
perseguir
1 2,94
fuir 6 27,27 lançar 1 5,56 caer 1 2,94
saltar 2 9,09 meter 3 16,67 correr 2 5,88













Totale 22 100,0 Totale 18 100,0 Totale 34 100,0
to della figura unito a un valore vettoriale come velocità (anche a valore negativo, 
cfr. pénétrer “penetrare”) o sforzo (cfr. accourir “accorrere”, pousser “spingere”, trainer 
“trascinare”, envahir “invadere”, gravir “scalare”, poursuivre “inseguire”, foncer “piom-
bare”, getter “gettare”, lancer “lanciare”). 
Le occorrenze dei verbi di maniera del moto estratti dai testi francesi sono riportati 




Per quanto concerne la sezione del corpus costituita dai testi spagnoli, essa mostra 
una minore eterogeneità sia in termini di tipi lemmatici e costruzionali attestati, sia 
per quanto concerne la semantica dei verbi di maniera del moto. Nella fase 1, infatti, 
vi sono soltanto 4 strutture [Vm], tutte ottenute attraverso l’uso perfettivo dei verbi 
fuir(se) “fuggire” e escapar “scappare” (cfr. e asy fuyó Mecius “e così fuggì Mezio”, 
Mecius escapó con su cavallo “Mezio scappò col suo cavallo”), per la cui semantica 
si evidenzia lo stesso schema di codifica congiunta di velocità, atteggiamento della 
figura e percorso rintracciato in italiano e francese. Le costruzioni con Vm seguito 
da uno o più relatori, invece, ammontano a 18 e sono tutte riconducibili a verbi 
di percorso+forza+atteggiamento o percorso+velocità+atteggiamento quali echar 
“cacciare, gettare”, fuir(se) “fuggire”, tirar “spingere”, derramar “sparpagliare”, escapar 
“scappare”. Degno di nota è l’uso del verbo correr “correre” con valore singolo di 
velocità come in correr contra la diestra partida “correre contro quelli che stavano 
a destra” in opposizione al più complesso significato di “fare irruzione” come in la 
hueste de los antenates començaron a correr las tierras de los romanos “l’esercito degli 
antemnati cominciò a fare incursione nella terra dei romani”. 
Nella fase 2 le costruzioni con solo [Vm] ammontano a 4, e in due casi esse 
contengono lo stesso verbo di maniera del moto (fuir) con semantica complessa del 
tipo percorso+velocità+atteggiamento (cfr. hizieron huyr à los Sabinos “fecero fug-
gire i sabini”, los suyos huyan “i suoi fuggivano”). Negli altri 2 ritroviamo il pattern 
attestato già in francese con verbi di schema motorio associato ad attività ateliche 
(los mancebos corrian desnudos “i giovani correvano nudi”) e un verbo esprimen-
te la conformazione plurale della figura associata a velocità e meta (concurriendo 
infinito numero de pastores “accorrendovi un numero infinito di pastori”). Le co-
struzioni con Vm seguito da uno o più relatori sono invece attestate 14 volte e sono 
quasi tutte riconducibili a verbi di percorso+forza+conformazione dello sfondo o 
percorso+velocità+atteggiamento quali echar “cacciare, gettare”, lançar “lanciare”, 
meter “spingere”, derribar “far cadere”. Anche qui si nota in 3 casi l’uso transitivo 
del verbo correr “correre” con il significato complesso significato di “fare irruzione”. 
Infine, nella fase 3 il corpus spagnolo mostra una maggiore diversificazione 
nell’uso dei verbi di maniera del moto. Le costruzioni [Vm] ammontano infatti 
a 10 e mostrano verbi di maniera del moto sia a valore singolo di schema moto-
rio, come nel singolo caso di agachose “si chinò”, sia a valore di maniera doppio 
con sforzo e configurazione dello sfondo (cfr. Arrastrado el propio Rómul “trasci-
nato Romolo stesso”) o, come già ampliamente attestato negli altri testi, verbi di 
maniera+percorso con atteggiamento della figura e valore polare come expulsar 
“espellere”, huir “fuggire”, escapar “scappare”, perseguir “inseguire”, penetrar “pene-
trare”. Per quanto concerne le costruzioni con uno o più relatori, anche in questo 
caso, le 19 occorrenze attestate presentano nella maggior parte dei casi verbi con se-
mantica complessa che combina percorso e valore polare con possibile associazio-
est modus in… verbo. valori della maniera e associazioni di significato
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ne dell’atteggiamento della figura. In soli 2 casi, l’evento è codificato con un verbo 
di schema motorio che non include nella sua semantica alcuna sottocomponente 
del percorso (cfr. Rómulo marchó contra los crustuminos “Romolo marciò contro i 
crustumini”, se encamina a la cueva más próxima “si incammina verso la caverna più 
vicina”).
I verbi di maniera del moto dello spagnolo costituiscono il gruppo più minuto 




I dati presentati nel paragrafo precedente mostrano chiaramente come le lingue ro-
manze, nonostante la marcata preferenza per l’utilizzo di verbi generici o direzionali, 
utilizzino in buona misura verbi di maniera del moto come fulcro della predicazione 
nei contesti laddove ciò sia consentito. Questa tendenza, già presente nella fase 1, 
aumenta progressivamente sia nella fase 2 che nella fase 3 in tutte e tre le lingue in-
vestigate. Dal punto di vista del confronto tra le varie lingue, nonostante i pattern 
descritti siano tendenzialmente comuni a tutte e tre le varietà, si segnala la maggiore 
incidenza in italiano della scelta di costruzioni non prototipiche come quelle in cui 
il Vm si accompagna a un elemento adverbale per la codifica del percorso. 
Inoltre, come abbiamo visto, la complementarità maniera/risultato non può es-
sere utilizzata per descrivere la semantica lessicale dei verbi di maniera del moto, in 
quanto molti di questi riescono a conflare tratti del percorso con la maniera diret-
tamente all’interno della radice verbale. Anzi, nelle lingue rappresentate nel nostro 
corpus la maggior parte dei verbi di maniera del moto non solo codifica valori legati a 
sottocomponenti polari o relative alla descrizione qualitativa della figura, ma spesso 
abbina questi stessi valori a tratti semantici relativi al percorso.
L’analisi delle frequenze dei tipi di costruzione attestati nel corpus ha dimostrato 
che i pattern di codifica più comuni sono quelli che prevedono la specificazione di 
una porzione del percorso attraverso un sintagma preposizionale associato a un ver-
bo di maniera del moto codificante un valore di natura polare (velocità/repentinità, 
forza/intensità, sforzo/resistenza). L’associazione di questi valori della maniera del 
moto con la lettura direzionale dell’evento è favorita dal fatto che all’interno dei 
cluster semantici di maniera ogni valore riesce a collegarsi ad altri, anche di non-
maniera. Nel caso dei valori polari non è difficile immaginare un processo di associa-
zione iconica che consente di avvicinare la rappresentazione geometrico-vettoriale 
del valore polare di maniera del moto alla linea ideale del percorso. 
È proprio l’alta associabilità di questo tipo di valori della maniera del moto con 
la componente del percorso che ne determina la maggiore codificabilità nella radice 
verbale e quindi la maggiore attestazione. Infatti, nonostante i casi di disobbedienza 
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diacronicamente crescente (attestati maggiormente in italiano, in minor misura in 
francese e in minima parte in spagnolo), le lingue romanze restano lingue tendenti al 
polo di codifiche a quadro verbale, per il quale l’informazione relativa al percorso ri-
sulta altamente saliente. Dunque, laddove la codifica della maniera del moto diventa 
cruciale ai fini comunicativi, sono favorite le strutture che permettono di tenere in-
sieme le informazioni di maniera e di percorso con basso sforzo linguistico (si pensi 
ai verbi sintagmatici o al sistema del doppio ausiliare dell’italiano, che proprio grazie 
a questa disponibilità morfosintattica risulta la più deviante delle lingue analizzate, 
o all’alta incidenza delle costruzioni [Vm] in cui il solo verbo è in grado di codificare 
tutto l’evento senza bisogno di ulteriori specificazioni). 
La necessità di accomodare l’espressione della maniera alla salienza del percorso 
motiva anche la prevalenza nelle lingue romanze di verbi di maniera del moto codi-
ficanti eventi telici. In effetti, osservando il nostro corpus, notiamo come la maggior 
parte dei verbi inventariati, tranne che nelle poche occorrenze di codifica di schema 
motorio o conformazione della figura, non esprima attività durative e ateliche, come 
ci si aspetterebbe tipologicamente da un verbo di maniera78, ma veicoli piuttosto 
eventi telici e/o puntuali, caratterizzati da valori della maniera vettoriali e facilmente 
associabili a una lettura direzionale79. Ciò può essere spiegato dal fatto che l’afferma-
zione a livello paradigmatico della struttura [Verbo
[percorso]
] ha comportato una serie 
di conseguenze generali sulle aspettative tipologiche della semantica lessicale verbale 
nella codifica di un evento generale, e quindi anche di un evento di moto. A ben 
vedere, infatti, il percorso è un elemento semantico che per definizione rappresenta 
un cambio di stato o, meglio detto, un cambio di locazione (cioè, un passaggio dal 
trovarsi nel punto A iniziale al punto B finale) ottenuto come risultato del moto. 
Di conseguenza, la nozione di percorso implica necessariamente un certo grado di 
telicità dell’azione80.
Alla luce di queste riflessioni, è possibile spiegare i blocchi semantici che nelle 
lingue romanze impediscono ai verbi di maniera atelici di ricevere lettura direzionale 
in presenza di sintagmi introdotti da preposizioni locative come quelle esemplificate 
precedentemente in (5). In assenza di conflazione del percorso nella radice verbale, 
infatti, è necessario che esso possa essere inferito tramite l’associazione di un signi-
ficato affine come i valori polari della maniera, la conformazione dello sfondo, o la 
telicità dell’azione espressa. La mancanza di ciò, unita alla non direzionalità del rela-
tore, determina l’impossibilità di inferire il percorso e associa l’evento di moto a una 
attività atelica autocontenuta in cui non si verifica alcun cambio di locazione. Vice-
versa, in presenza di preposizioni o, nel caso dell’italiano, di particelle postverbali di 
natura direzionale, e quindi telica, il processo di inferenza viene innescato rendendo 
possibile la lettura direzionale dell’evento. 
Le relazioni di inferenza e di associabilità di significato che si instaurano tra le 
componenti semantiche che caratterizzano la semantica lessicale del verbo sono in-
nescate anche dalla costruzione nella quale questi ricorrono. Oltre agli esempi riporti 
in (2) sulla semantica del verbo volare, si considerino, ad esempio, le diverse accezio-
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ni che i verbi courir e correr assumono all’interno del corpus, in base a se seguiti a) 
da nulla o un aggiunto di maniera (cfr. 9a); b) da un sintagma preposizionale o un 
elemento adverbale interpretabile in senso direzionale (cfr. 9b); c) una proposizione 
subordinata (cfr. 9c); d) da un sostantivo che corrisponde al secondo argomento di 
un verbo transitivo (cfr. 9d).
(9)
 a) Schema motorio (francese, fase 1)
  jouenceaux tous nudz couroient par esbat 
  “i giovani tutti nudi correvano per svago”
 b) Schema motorio>velocità (spagnolo, fase 1)
  asy de pie como de cavallo, fueron correr delant de la cibdat
  “così, a piedi come a cavallo, corsero alle porte della città”
 c) Velocità (spagnolo, fase 3)
  la juventud romana corrió a raptar a las doncellas 




  courent les champs
  “assaltavano i campi”
Simili fenomeni di variazione possono essere messi in correlazione a fenomeni di 
mutamento diacronico come le desemantizzazioni, le lessicalizzazioni e le grammati-
calizzazioni, per i quali alcuni tratti semantici si opacizzano e altri, concettualmente 
affini, vengono focalizzati e quindi emergono come caratteristici della semantica les-
sicale di un dato elemento.
Conclusioni
Questo studio, partendo dal presupposto che la nozione di maniera, lungi dal poter 
essere considerata un primitivo semantico, è costituita da un cluster di valori seman-
tici associabili, ha cercato di investigare le relazioni e i meccanismi di associazione 
di significato che caratterizzano la semantica lessicale dei verbi di maniera del moto 
nelle lingue romanze. 
L’esistenza di cluster di significati associati consente ad alcuni verbi di maniera 
del moto di codificare più di un valore, permettendo di veicolare ulteriori informa-
zioni relative a domini semantici diversi da quello della maniera, come il percorso, 
o addirittura diversi dal dominio del moto stesso. I meccanismi di associazione e 
inferenza dei valori del cluster possono costituire una chiave di lettura dei fenomeni 
di variazione e mutamento nella codifica degli eventi di moto.
Nell’analisi dei dati estratti da un corpus diacronico di testi paralleli abbiamo 
visto che, pur essendo tradizionalmente annoverate tra le lingue a quadro verbale 
con bassa salienza di maniera, le lingue romanze presentano un discreto inventario 
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di verbi in grado di esprimere informazioni relative a diversi valori della maniera 
del moto. Nonostante tale disponibilità lessicale, esistono diversi blocchi semantici 
e morfosintattici che in molti casi ne impediscono l’utilizzo in determinati contesti. 
Le ragioni vanno individuate nella tendenza tipologica che queste lingue hanno ad 
associare la sede verbale alla predicazione di cambi di stato che risulta incompatibile 
con la codifica di alcuni valori della maniera del moto (come lo schema motorio) 
che corrispondono ad attività ateliche. L’osservazione dei processi diacronici di slit-
tamento semantico dei verbi di moto nel passaggio dal latino alle lingue romanze 
fornisce ulteriori elementi a supporto di questa tesi: l’affermazione del pattern [Ver-
bo
percorso
], causato dai fenomeni di opacizzazione e lessicalizzazione dei preverbi, por-
tò alla riconversione semantica dei verbi di maniera del moto latini soltanto nei casi 
in cui la maniera codificata era costituita da valori associabili alla direzionalità e che, 
quindi, consentivano una lettura di cambio di stato della radice verbale.
A livello delle sincronie, l’effetto della associabilità dei valori della maniera del 
moto ad altri valori (sia della maniera stessa che del percorso) si riflette sia nella po-
lisemia di alcuni verbi, come esemplificato dai differenti usi dei verbi volare e courir/
correr, sia sulla scelta delle costruzioni per la codifica di un evento che risultano vin-
colate ai blocchi semantici summenzionati. Tutto ciò, a sua volta, può avere ricadute 
sul piano diacronico innescando fenomeni di opacizzazione e slittamento semantico 
alla base del mutamento linguistico.
Abbreviazioni e sigle
Lingue Altre abbreviazioni
cat. catalano A elemento adverbale
fr. francese Adj aggiunto o circostanziale di maniera
it. italiano lett. letterale
pt. portoghese R elemento relatore
rum. rumeno V verbo
sar. sardo Vm verbo di maniera del moto
sp. spagnolo Vmoto verbo di moto
Vpm verbo di maniera+percorso
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